
 
 

Armando Romeo lascia l’incarico di 
Segretario Confederale Or.S.A. 

 
Romeo in piena coerenza con i principi informatori che hanno ispirato l’Or.S.A. sin dalla 
sua nascita - oggi  uno dei più importanti Sindacati Autonomi e di Base del Paese - e 
convinto sostenitore della piena autonomia del Sindacato,  chiamato ad assumere 
l’incarico di Responsabile del Dipartimento dei Trasporti dell’UDC della Regione Sicilia,   
ha rimesso nel corso della riunione  della Direzione Nazionale Or.S.A. di ieri il mandato 
di Segretario Generale della Confederazione.   
Le ragioni della volontaria decisione di rimettere tale mandato risalgono, appunto, alla 
ferma convinzione del Segretario uscente che  non sia conciliabile  l’appartenenza attiva 
in un partito politico e la guida di un Sindacato che deve, sempre e comunque, 
rappresentare un contrappeso sociale e confrontarsi con piena autonomia di azione, di 
pensiero ed equidistanza dai partiti, coalizioni e governi.  
Romeo, che dell’Or.S.A.  è stato uno dei protagonisti, ha sempre messo al centro della 
sua azione sindacale gli interessi dei Lavoratori, le tutele occupazionali e la tenuta 
salariale.  
Le battaglie vinte contro la cancellazione dello Statuto dei Lavoratori, contro i 
licenziamenti facili e contro la politica economica del Governo Berlusconi, come 
dell’attuale Governo  Monti (al quale l’Or.S.A. risponde con la proclamazione dello 
sciopero generale che si terrà il prossimo 27 gennaio),  dimostrano la terzietà del 
Sindacato Autonomo e di Base rispetto alla politica con la quale il confronto è stato 
sempre ed unicamente fondato sui problemi dei Lavoratori e dei Cittadini Italiani.  
L’Or.S.A. ringrazia Armando Romeo per l’impegno e la competenza messa al servizio 
dell’Organizzazione e conferma che i valori fondanti della stessa  continueranno a 
guidare l’opera anche dei suoi successori. 
Con il fine di dare continuità al percorso congressuale avviato,  la Direzione Nazionale 
Or.S.A. ha deciso la nomina di una Commissione  che guiderà l’Organizzazione  fino alla 
celebrazione del Congresso Nazionale già fissato per il 28 e 29 novembre 2012. 
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